
SEAC S.P.A. VIA SOLTERI, 74 - 38121 TRENTO - WWW.SEAC.IT - INFO@SEAC.IT - TEL. 0461805111

INFORMATIVA DI AGGIORNAMENTO MENSILE PER LE AZIENDE DICEMBRE 2017

Novità per il 
Bonus pubblicità
di Rossella Piazzera

Recentemente è stato pubblicato 
in G.U. il D.L. n. 148/2017, 
c.d. “Collegato alla Legge di 
bilancio 2018”.
Tale Decreto ha riconosciuto 
l’applicabilità del “Bonus 
pubblicità”, spettante dal 
2018 a favore delle imprese 
e lavoratori autonomi, anche 
agli investimenti pubblicitari 
incrementali sulla stampa 
quotidiana e periodica, anche 
online, effettuati nel periodo 
compreso tra il 24 giugno e il 
31 dicembre 2017.

Super/iper 
ammortamento 
beni in leasing
di  Martina TolottiTFR ai fondi 

pensione: 
ora si può 
scegliere 
quanto 
versare
di Francesca Caresia

ORDINANZA N. 22138/2017:
Le cessioni di beni strumentali 
non ultimati, se avvengono 
nell’ambito del circuito 
produttivo, sono soggette ad IVA, 
non ricadendo nell’esenzione 
di cui all’articolo 10, comma 1, 
numero 8-ter, D.P.R. n. 633/72 e 
ad imposte ipocatastali in misura 
proporzionale; diversamente, 
le cessioni effettuate in favore 
del consumatore finale sono 
soggette all’imposta di registro.

Prodotto non vendibile singolarmente, allegato al servizio AP/IF. Il contenuto di Seac Express è coperto dal diritto d’autore. Direttore Responsabile Anna Maria Nicolussi. Dicembre 2017

SETTORE 
TRASPORTI: 
DEFINITE LE 
REGOLE PER 
L’AGEVOLAZIONE 
CONTRIBUTIVA
 di Alessandro Grieco

NOVITÀ
IN PILLOLE

L’INPS, con la Circolare n. 
167 del 10 novembre 2017, ha 
fornito le istruzioni per l’accesso 
all’esonero contributivo per 
i conducenti che esercitano 
l’attività in servizi di trasporto 
internazionale.
Nel particolare l’Istituto prende 
le mosse da quanto già previsto 
dalla Legge di Stabilità 2016 
che ha introdotto, anche se solo 
a titolo sperimentale, a partire 
dal 1° gennaio 2016 e fino 

La Legge annuale per il mercato 
e la concorrenza (Legge n. 
124/2017), in vigore dallo 
scorso 29 agosto, ha introdotto 
rilevanti novità in tema di 
previdenza complementare. In 
particolare, è ora ammessa la 
possibilità di destinare alle forme 
pensionistiche complementari 
una quota inferiore al 100% del 
TFR maturando a condizione 
che i contratti e gli accordi 
collettivi dispongano in tal 
senso. Si tratta di una novità di 
assoluto rilievo poiché, fino ad 
oggi, nella generalità dei casi, 
il lavoratore che sceglieva di 
aderire ad un fondo pensione 
doveva necessariamente 
conferire il 100% del proprio TFR 
maturando. A fronte dell’entrata 

IN COLLABORAZIONE CON

La Legge di Stabilità 2016, 
consente ad imprese/lavoratori 
autonomi che hanno effettuato 
investimenti in beni strumentali 
nuovi nel periodo 15.10.2015 – 
31.12.2016, di incrementare il 
costo di acquisizione del 40% al 
fine di dedurre maggiori quote di 
ammortamento/canoni di leasing 
(c.d. maxiammortamento).
La Legge di Bilancio 2017 ha:
• prorogato, apportando 
modifiche, l’agevolazione 
sul maxiammortamento agli 
investimenti effettuati entro il 
31.12.2017 e, al sussistere 
di specifiche condizioni 
(accettazione dell’ordine da 

ORDINANZA N. 23817/2017:
Al fine di stabilire se sia detraibile o 
meno l’IVA  relativa alla costruzione 
di un bene da adibire all’esercizio 
dell’impresa, è necessario tenere 
conto dell’intenzione del soggetto 
passivo di utilizzare il bene per 
fini aziendali; tra gli elementi da 
prendere in considerazione figurano 
la natura del bene ed il periodo 
di tempo trascorso tra l’acquisto 
dello stesso e il suo uso ai fini delle 
attività economiche.
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SENTENZA N. 26682/2017:
Deve considerarsi legittimo il  
provvedimento espulsivo nei 
confronti del dipendente, che 
ha inviato dal pc aziendale 
mail contenenti espressioni 
scurrili ed offensive verso i 
colleghi, laddove lo stesso 
doveva ritenersi informato dei 
controlli periodici compiuti 
dall’azienda sulle registrazioni 
presenti nei pc dell’impresa.

Disponibili su
Seac Shopping
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fisco&lavoro

Al fine di poter beneficiare del credito d’imposta in esame 
è necessario che l’investimento effettuato sia superiore 
almeno dell’1% a quello effettuato sui medesimi mezzi di 
informazione nel periodo di tempo compreso tra il 24 giugno 
e il 31 dicembre 2016.
Il “Bonus pubblicità” è stato introdotto dall’art. 57-bis, D.L. n. 
50/2017 e consiste in un credito d’imposta concesso, a decorrere 
dall’anno 2018, alle imprese/lavoratori autonomi relativamente 
alle spese in campagne pubblicitarie effettuate tramite:
·  stampa periodica/quotidiana;
·  emittenti televisive;
·  emittenti radiofoniche locali (analogiche o digitali).
Per avere diritto all’agevolazione è necessario che l’investimento 
effettuato sia superiore almeno dell’1% di quello sui medesimi 
mezzi di informazione dell’anno precedente.
Il credito d’imposta è pari al 90% del valore incrementale degli 
investimenti effettuati da micro imprese, piccole/medie imprese 
e start-up innovative; mentre è pari al 75% per gli investimenti 
effettuati da tutti gli altri soggetti.
In particolare, l’intento dell’agevolazione introdotta dalla 
Manovra correttiva è quello di:
·    incentivare le imprese e lavoratori autonomi ad impiegare 
strumenti pubblicitari al fine di accrescere e sviluppare la 
propria attività; 
·  “sostenere” il comparto dell’editoria (anche online) e 
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale come riconosciuto 
dall’art. 2, comma 2, Legge n. 198/2016.
Merita evidenziare che:
· il beneficio in esame può essere utilizzato solo in 
compensazione, con Mod. F24, previa istanza al Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri;
·   l’operatività del beneficio in esame richiede l’emanazione 
di un apposito DPCM contenente le relative disposizioni di 
attuazione.

al novembre 2018, l’esonero pari all’80% della contribuzione 
previdenziale per i conducenti che effettuano trasporti 
internazionali per almeno 100 giorni all’anno. Da tale esonero, 
di durata triennale per il periodo 2016/2018, risultano comunque 
esclusi i premi INAIL.
La disciplina legislativa in parola chiarisce che per l’accesso 
all’agevolazione sarà necessario che i lavoratori svolgano la 
propria attività a bordo di mezzi di massa superiore alle 3,5 
tonnellate.
L’agevolazione a titolo di esonero:
·  decorrerà dal mese successivo al raggiungimento delle 100  
   giornate;
·  sarà riconosciuta per un triennio, dal 1° gennaio 2016 e fino a   
   novembre 2018;
·  riguarderà il singolo lavoratore;
·  è subordinata al rispetto del de minimis.
Dal punto di vista delle specifiche caratteristiche di svolgimento 
della prestazione, nonché del rispetto della disciplina normativa 
a presidio della tutela dei lavoratori, al fine dell’accesso 
all’agevolazione contributiva:
·   potranno essere considerate all’interno delle 100 giornate  
     anche quelle relative a tratte nazionali, se inserite in un trasporto   
    internazionale e saranno considerate per ogni conducente  
    interessato, se più d’uno;
·   solo in caso di utilizzo di mezzi equipaggiati con tachigrafo  
     digitale;
·   dovranno essere rispettati gli obblighi contributivi;
·   dovranno essere rispettate le norme poste a tutela delle 
     condizioni di lavoro;
·   dovranno essere rispettati il rispetto gli accordi e contratti 
    collettivi nazionali, regionali, territoriali e/o aziendali.

Novità per il Bonus pubblicità TRASPORTI: DEFINITE LE REGOLE PER 
L’AGEVOLAZIONE CONTRIBUTIVA

Rimborso Voucher lavoro accessorio:  
come fare
di Federico Clappa

I committenti interessati al rimborso degli importi versati dopo il 17 
marzo 2017 potranno inoltrare domanda di rimborso presentando 
il modello SC52 alla competente sede territoriale dell’INPS, 
comunicando contestualmente:
·  il tipo di pagamento che aveva effettuato (bollettino postale,  
  on-line mediante il Portale dei pagamenti, F24, bonifico o altro)   
  e, in particolare
	 · per i pagamenti on line, il codice rilasciato dal sito 		
	   dell’INPS al momento del pagamento;
	 · per i bollettini bianchi, frazionario, sezione e VCY;
·  la data del versamento e l’importo del pagamento effettuato.  
   L’INPS precisa che i committenti devono allegare la ricevuta  
   del versamento per tutti i tipi di pagamento, ad eccezione dei 
   pagamenti effettuati mediante Mod. F24.
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 LOCAZIONI A CANONE CONVENZIONATO: AGEVOLAZIONI IMU PER IL LOCATORE
Domanda: Sono proprietario di un appartamento che sto per locare con contratto a canone convenzionato 
(tassazione ordinaria). Vorrei sapere se, oltre alle agevolazioni sull’IRPEF e sull’imposta di registro, posso 
beneficiare anche di qualche sgravio fiscale sui tributi locali.

Risposta: Secondo quanto previsto dall’articolo 13, comma 6-bis, D.L. n. 201/2011, ai fini IMU e TASI, per gli 
immobili locati a canone concordato l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune, è ridotta 
al 75%. In altre parole, è riconosciuta una riduzione pari al 25% dell’imposta. 

Sono incluse nell’agevolazione le unità immobiliari locate a canone concodato:

·  ai sensi dell’articolo 2, comma 3, Legge n. 431/1998 (c.d. contratti di locazione convenzionati “3+2”);
·  ai sensi dell’articolo 5, comma 1 (contratti con canone concordato transitori);
·  ai sensi dell’articolo 5, comma 2 (contratti con canone concordato stipulati per soddisfare esigenze abitative di studenti universitari).

parte del venditore e pagamento di acconti in misura pari 
almeno al 20% del costo di acquisizione), a quelli effettuati 
entro il 30.6.2018;

·  disposto una maggiorazione del costo d’acquisto del 150% 
(c.d. iperammortamento) a favore di imprese che effettuano 
investimenti in beni materiali strumentali nuovi finalizzati a 
favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale (Allegato 
A, Legge n. 232/2016). Sono agevolabili gli acquisti effettuati 
entro il 31.12.2017 oppure entro il 30.9.2018 (termine prorogato 
dall’art. 14, D.L. n. 91/2017) al sussistere delle specifiche 
condizioni sopra esposte. 
Se per i beni acquistati in proprietà entro il 30.6/30.9 la verifica 
delle condizioni, risulta relativamente semplice, non è invece 
così immediata per i beni acquistati in leasing. 
Infatti, recentemente, l’Agenzia delle Entrate (Risoluzione 
n. 132/2017) ha chiarito che il maxi/iper ammortamento 
spetta anche nel caso in cui entro il 31.12.2017 sia effettuato 
l’ordine e versato l’acconto almeno pari al 20% del costo 
di acquisizione e, successivamente a tale data, il soggetto 
decida di acquisire il bene in leasing.
In particolare ciò è consentito qualora:

·  l’acconto versato al fornitore del bene sia compensato con il 
maxicanone da corrispondere alla società di leasing;
· l’acconto versato al fornitore venga restituito. In tal caso è 
comunque necessario che al locatore sia corrisposto un 
maxicanone almeno pari al predetto acconto e nel contratto 
di leasing sia indicato il riferimento all’ordine originariamente 
effettuato con il fornitore del bene.

in vigore della Legge n. 124/2017, i contratti e agli accordi collettivi, 
con riferimento ai lavoratori dipendenti che aderiscono, su base 
collettiva, ai fondi pensione istituiti da fonti negoziali, potranno, 
pertanto, definire, oltre che – come già accade - le modalità e la 
misura minima della contribuzione a carico del datore di lavoro e del 
lavoratore stesso, anche la percentuale minima di TFR maturando da 
destinare a previdenza complementare, diversa, dunque, dal 100%. 
Le fonti istitutive potrebbero prevedere anche più quote percentuali 
alternative di TFR da conferire, nell’ambito delle quali la quota minima 
potrebbe addirittura essere pari a zero. La scelta in ordine alla quota 
di TFR da versare è rimessa agli aderenti destinatari dell’accordo ai 
quali deve essere, in ogni caso, riconosciuta la facoltà di optare per 
l’integrale destinazione del TFR al fondo pensione.
Preme evidenziare che la previsione di conferire il TFR in misura 
inferiore al 100% non riguarda gli aderenti su base individuale i 
quali, in caso di adesione alle forme pensionistiche complementari, 
continueranno a versare il 100% del TFR maturando.
Con riferimento agli accordi legittimati a stabilire una percentuale 
minima della quota di TFR da conferire al fondo pensione, si tratta 
dei contratti e accordi collettivi, anche aziendali, e accordi fra soci 
lavoratori di cooperative, nonché, per i lavoratori i cui rapporti di 
lavoro non siano disciplinati da contratti o accordi collettivi, anche 
aziendali,  il regolamento aziendale. 
I destinatari delle nuove disposizioni sono tutti i lavoratori dipendenti 
nei cui confronti trovano applicazione le fonti istitutive che disciplinano 
la percentuale minima di TFR, a prescindere dal momento di 
iscrizione alla previdenza obbligatoria o ai fondi pensione, oltre ai 
soggetti già iscritti ad una forma pensionistica complementare, che 
già conferiscono il TFR in misura integrale, che possono scegliere di 
devolvere, per i flussi futuri, la percentuale fissata negli accordi. La 
scelta del lavoratore di conferire, comunque, l’intera quota di TFR 
maturando, potra essere successivamente modificata in favore della 
devoluzione parziale.
Rimane, invece, confermato il meccanismo del silenzio-assenso che 
si sostanzia nell’adesione alla previdenza complementare da parte 
del lavoratore secondo modalità tacite e che comporterà sempre 
la devoluzione integrale del TFR, ma anche tali soggetti potranno 
esprimere, in un momento successivo all’adesione tacita, la volontà 
di devolvere al fondo di appartenenza la sola quota fissata dalle fonti 
istitutive, a condizione che gli stessi optino per il versamento al fondo 
anche dei contributi a loro carico.

L’ESPERTO
RISPONDE

Super/iper ammortamento beni in 
leasing
da pag. 1

da pag. 1

fisco&lavoro

TFR ai fondi pensione: ora 
si può scegliere quanto 
versare
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Scadenze del mese

Rinnovi Contrattuali

INDICE PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI,
AL NETTO DEI CONSUMI DI TABACCHI, PER LE RIVALUTAZIONI MONETARIE

Dirigenti - Aziende agricole
Ortofrutticoli ed agrumari
Terziario - Confcommercio
Turismo - Sistema impresa

Call center, servizi non di telefonia e servizi tramite 
operatori telefonici
Cemento - Aziende industriali
Cemento - Piccola e media industria (CONFAPI)
Igiene ambientale - Aziende private
Lapidei - Aziende industriali
Mobilità - Attività ferroviarie
Trasporto a fune 

Indice del mese di Ottobre 2017
Variazione percentuale rispetto al mese precedente
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell’anno precedente
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese di due anni precedenti

Sabato 16 dicembre  
Lunedì 18 dicembre

Ritenute: versamento ritenute su redditi da lavoro dipendente e assimilati, 
lavoro autonomo, provvigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei 
confronti dei condomini (novembre 2017).
Addizionali: versamento addizionali regionale/comunale su redditi da 
lavoro dipendente (novembre 2017).
IVA: liquidazione e versamento mese di novembre 2017.
Imposta sugli intrattenimenti: versamento imposta mese di novembre 
2017.
Contributi previdenziali: 
·  versamento contributi relativi al mese di novembre 2017:

INPS: lavoratori dipendenti
INPS - Gestione ex ENPALS: lavoratori dello spettacolo
INPGI: giornalisti professionisti
Gestione separata INPS: committenti

·  versamento all’INPS dei contributi per la manodopera agricola relativi 
al II trimestre 2017.
IMU e TASI: : versamento a saldo anno 2017.
TFR - Imposta sostitutiva sulla rivalutazione: versamento 
dell’acconto sulle rivalutazioni del TFR maturate nell’anno 2017.

Mercoledì 20 dicembre

Ritenute condominio: versamento ritenute da parte del condominio nel 
caso non sia superato il limite di euro 500 di ritenute operate.

= 100,9
= - 0,2
= + 0,9
= + 0,8

Aumenti Retributivi

Mercoledì 27 dicembre

IVA: versamento acconto 2017 da parte dei contribuenti mensili, trime-
strali e trimestrali speciali.
Elenchi INTRASTAT: presentazione contribuenti mensili (novembre 
2017).

Domenica 31 dicembre

Previdenza integrativa: comunicazione al fondo di previdenza integra-
tiva/compagnia di assicurazione dell’ammontare dei contributi versati e 
non dedotti nel Mod. REDDITI o 730/2017.

SCADENZE DI DICEMBRE


	Testo1: 


